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Oggetto: Reg. UE n. 1698/05; 1305/13; n. 1308/13; n. 1234/07, LLRR n. 28/98 e 28/99 -  
Deroga  valida per l'intero territorio della regione Emilia-Romagna per l’esecuzione di un 
ulteriore trattamento con  insetticidi  neonicotinoidi  (uno in  alternativa  fra  thiametoxam, 
imidacloprid  e clothianidin)  per  il  controllo  di  reinfestazioni  di  afidi  e  per  contenere  la  
contemporanea presenza di popolazioni di cimice asiatica (Halyomorpha halys) su pero 

A seguito della richiesta pervenuta in data 7 giugno u.s., si concede una deroga, 
valida per l'intero territorio della regione Emilia-Romagna per l’esecuzione di un ulteriore 
trattamento con insetticidi neonicotinoidi (uno in alternativa fra thiametoxam, imidacloprid e 
clothianidin) per il  controllo di  reinfestazioni  di  afidi  e per contenere la contemporanea 
presenza di popolazioni di cimice asiatica (Halyomorpha halys) su pero.

Tale autorizzazione è da porsi in relazione alle seguenti considerazioni: 

 Nel  corso  di  specifici  sopralluoghi  eseguiti  da  Roberta  Nannini,  funzionario  del 
Consorzio fitosanitario di Modena, è stata accertata la presenza di reinfestazioni di  
afidi particolarmente intense In molti pereti della regione;

 Le strategie di difesa attuate fino ad ora per contenere le infestazioni di afidi e di  
cimice asiatica in molti casi hanno previsto l’impiego dei due interventi a base di 
acetamiprid ammessi nel DPI e contemplati dall’etichetta;

 i neonicotinoidi indicati sono molto efficaci nel controllo delle reinfestazioni di afidi e 
presentano una buona attività collaterale anche nei confronti delle forme mobili di 
cimice asiatica (Halyomorpha halys) che sono state rinvenute in grande quantità nei 
pereti della regione.

Si  ricorda comunque che l'impiego di  questa classe di  insetticidi  in questa fase 
fenologica del pero può avere ripercussioni negative sul contenimento delle popolazioni di  
psilla (Psylla pyri).


